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semplificare il dramma. La guarigione sta, invece,
nella conversione.
“Aiutami a risentire l’irriducibile grido del mio
cuore” - è la domanda che più sto rivolgendo alla
Madonna, attraverso la bellissima preghiera a
Maria, con cui Nicolino concluse il suo intervento al
Convegno del 2007. L’ “altra” richiesta che
continua a segnare i miei giorni è che il Signore curi
la tristezza del mio cuore, perché io possa passare
dalla “dedizione a Lui” al “riconoscimento della
Sua Presenza”, come ci testimonia sant’Agostino.
Nel brano di Nicolino pubblicato in questo numero
di Quaresima, particolarmente dedicato
all’esperienza della conversione, così sant’Agostino
descrive la propria: “Quando la tua mano ha curato
la tristezza del mio cuore, allora ho compreso la
differenza inter praesumptionem et confessionem /
tra la dedizione e il riconoscimento […] La
conversione cristiana è il passaggio da questo
tentativo dell’uomo di compiere il bene al semplice
riconoscimento della presenza di Gesù”.
La guarigione non consiste nel cambiamento delle
circostanze, come invece spesso vorrei, ma sta
proprio in questo riconoscimento e in questo
passaggio che caratterizza la conversione, a cui la
Chiesa particolarmente ci richiama nel tempo della
Quaresima.
Aiuto per questo richiamo sono anche tutte le
struggenti testimonianze che abbiamo il dono di
poter ospitare in questo numero. Non fermiamoci
all’impatto emotivo che ciascuna, inevitabilmente,
susciterà in noi, ma lasciamo che questi amici ci
mettano in crisi, lasciamo che ci smuovano
radicalmente da quella coltre di scontatezza,
ambiguità ed estraneità che spesso ci caratterizza e
che dobbiamo avere la semplicità e l’amore a noi
stessi di saper guardare, a vantaggio di
quell’esperienza di inaudito amore e folgorante
bellezza che il cuore desidera in tutto il suo essere
e che gli amici presenti in questo numero ci
testimoniano (cfr Nicolino Pompei, Ciò che abbiamo
di più caro è Cristo stesso, p 31).
“Anche noi dunque, circondati da tale
moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto
ciò che è di peso e il peccato che ci assedia,
corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta
davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui
che dà origine alla fede e la porta a
compimento” (Eb 12, 1-2).
Sarà, allora, una buona Quaresima.

San Benedetto del Tronto, 8 Febbraio 2012

Carissimo Padre Frederick,
nel periodo dell’Avvento e del Natale abbiamo tenuto nel cuore di ogni nostra
famiglia, vicino al presepe, la scatolina con le foto che ci ricordano la tua
comunità e la tua presenza tra noi.

È stato un segno che ci ha richiamato innanzitutto al dono e alla
responsabilità dell’amicizia con te a cui il Signore ci chiama e che il Signore ci
dona.
Giorno per giorno, coinvolgendo in questo anche i nostri bambini, abbiamo
vissuto piccoli e grandi sacrifici, raccogliendo nella scatolina quanto da questo
emergeva. 

Ci siamo accompagnati vicendevolmente a ricordare Gesù che ci dice: “Ogni
volta che avete fatto una di queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli,
l’avete fatto a Me”. Da questa tensione è stato animato questo gesto di carità
che Nicolino ci ha suggerito e proposto per l’Avvento del 2011, volendo così
poter anche collaborare al completamento dell’Istituto St. Theresa vocational e
secondary school di Mayhoro, che sappiamo tanto ti sta a cuore.

Profondamente grati per quanto questo gesto ha favorito in ciascuno di noi e
nelle nostre famiglie, ti inviamo tramite bonifico bancario i 5.240,00 euro che
abbiamo raccolto.

Sempre uniti nella comunione che il Signore ci dona, salutiamo caramente te e
tutta la tua comunità, nel desiderio di poterti presto riabbracciare. Quando
celebri la Santa Messa, ricordati sempre di Nicolino e della tua Comapagnia
di Fides Vita, nella certezza che anche noi preghiamo per te, per il tuo
Vescovo, per i tuoi fratelli sacerdoti e per tutte le persone che il Signore ti affida.

Con Amore
I tuoi amici di Fides Vita


